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Dopo mesi di sofferenza 
l’Unione di Comuni, nata piut-
tosto gracile nel gennaio 
2009, con la partecipazione 
di solo 5 Amministrazioni el-
bane, è entrata definitiva-
mente in coma. 
Le difficoltà finanziarie con-
seguenti ai pesanti tagli dei 
trasferimenti statali e alla 
mancata conferma di contri-
buti ordinari da parte della Re-
gione, hanno impedito al Pre-
sidente Della Lucia la predi-
sposizione e l’approvazione 
del bilancio 2010. Quindi, sca-
duto abbondantemente il ter-

mine di legge, il Prefetto di Li-
vorno ha nominato  un Com-
missario ad acta.
Non sappiamo a quali esca-
motages il Commissario ri-
correrà per chiudere il bilan-
cio né è dato sapere con cer-
tezza se l’Assemblea decide-
rà di approvarlo. Secondo vo-
ci non si sa quanto attendibili, 
subito dopo l’approvazione 
del bilancio l’Assemblea sarà 
sciolta a seguito delle  dimis-
sioni di tutti o della maggio-
ranza dei suoi componenti. 
Lo scioglimento della Assem-
blea e la sua successiva rico-
stituzione  dovrebbero favori-

re l’ingresso nell’Unione cer-
tamente di Rio Marina e Mar-
ciana Marina. Su Porto 
Azzurro in pochi fanno affi-
damento. Il Sindaco Papi 
sembra deciso a non abban-
donare la sua posizione di 
splendido isolamento.
Splendido per lui, irrespon-
sabile per la sua Amministra-
zione e l’intera comunità iso-
lana.   Sembra comunque 
che prevalga la linea di non 
giungere alla estinzione 
dell’Ente. Il nuovo Assessore 
alle Politiche istituzionali, Ric-
cardo Nencini, sta cercando 
di fare opera di persuasione 
nei confronti dei Sindaci che, 
fino ad oggi, hanno boicotta-
to l’Unione, assicurando tra 
l’altro che la Regione intende 
sostenere anche economi-
camente il mantenimento di 
una esperienza di gestione 
unitaria del territorio elbano, 
così come chiedono da tem-
po alcune forze politiche (il 
Partito democratico, SEL, 
l’Italia dei valori  e, almeno 
stando a certe ultime dichia-
razioni dell’On. Francesco 
Bosi, anche l’UDC) e tutte le 
categorie economiche. 
Quello che fortunatamente ci 
fa pensare (e sperare) che, 
alla fine, non si celebrerà il 
“funerale” dell’Ente com-
prensoriale, sono in ogni ca-
so le novità legislative intro-
dotte dal Decreto legge  
n°78 del 31 maggio, sulla ma-
novra finanziaria, già con-
vertito in legge, e quelle che 
sono previste dal nuovo Codi-
ce delle autonomie locali  di 
prossima approvazione.
Ne abbiamo già parlato in 
queste pagine del Corriere. 
In sostanza il legislatore na-
zionale, con volontà biparti-
san, intende obbligare i pic-
coli Comuni a mettersi insie-
me per gestire importanti 
competenze e funzioni nei 
settori dell’urbanistica, del-
l’edilizia, del commercio, del-
le attività produttive, dei ser-
vizi scolastici, sociali, cultu-

rali  ecc..ecc….). 
Qualche Sindaco guarda 
con scarso entusiasmo  alla 
prospettiva di una forma as-
sociativa che comprenda tut-
ta l’isola e si “aggrappa” alla 
circostanza che il Decreto 
legge  impone l’obbligo della 
gestione associata distin-
guendo tra i Comuni appar-
tenenti o già appartenuti a 
Comunità montane e quelli 
che non ne hanno mai fatto 
parte. Stranamente nel pri-
mo caso devono associarsi i 
Comuni che hanno una popo-
lazione fino a 3.000 abitanti, 
mentre per gli altri  la popola-
zione sale a 5.000. 
Se la norma venisse inter-
pretata e applicata alla lette-
ra, dei Comuni elbani che un 
tempo facevano parte della 
Comunità montana, solo 
quattro  sarebbero tenuti ad 
associarsi perché con popo-

lazione inferiore a 3.000 abi-
tanti (Rio Marina, Rio 
nell’Elba, Marciana e Mar-
ciana Marina), mentre tutti 
gli altri potrebbero continua-
re a “lavorare in proprio”.
Una assurdità che non meri-
ta neppure di essere com-
mentata. Solo menti un po’ 
“confuse”, anzi molto chiuse, 
possono sperare che ciò sia 
possibile. Noi pensiamo che 
una così asfittica forma asso-

ciativa, in un territorio omoge-
neo e di modeste dimensioni 
come il nostro, sia “demen-
ziale” anche solo ipotizzarla. 
D’altra parte una attenta let-
tura del Decreto n°78 ci porta 
alla conclusione che all’Elba 
saranno obbligati ad asso-
ciarsi tutti i Comuni. Il Comu-
ne di Portoferraio, per quanto 
non obbligato, dovrà natural-
mente aderire. Laddove il De-
creto sancisce, infatt i ,  
l’obbligo per i  Comuni fino a 
5.000 abitanti di associarsi, si 
escludono, guarda caso, le 
isole con un solo Comune 
(Capraia, Giglio, Ponza ecc 
….).Il che non può non voler 
dire che nelle isole dove esi-
stono più Comuni scatta 
l’obbligo della gestione asso-
ciata. 
Inoltre è abbastanza eviden-
te che il legislatore, nel parla-
re dei Comuni che apparten-
gono o sono appartenuti a Co-
munità montane,  si riferisce 
a Comuni effettivamente mon-
tani e non a quelli posti nelle 
isole che di montano non han-
no assolutamente nulla. Infi-
ne spetta alle Regioni indivi-
duare con propria legge “la di-
mensione territoriale ottimale 
e omogenea per area geo-
grafica per lo svolgimento in 
forma obbligatoriamente as-
sociata…” di funzioni comu-
nali. 
E siamo abbastanza tranquilli 
che la Regione non interpre-
terà la legge nazionale dando 
vita ad una associazione ri-
dotta a quattro. Per tutto que-
sto crediamo che, alla fine, an-
che i più riottosi dovranno ar-
rendersi. Non avranno alter-
native, semplicemente per-
ché tutte quelle funzioni che il 
legislatore nazionale vuole 
che siano gestite in forma as-
sociata non possono conti-
nuare ad essere esercitate 
dai singoli Comuni. Se lo fa-
cessero compirebbero atti 
del tutto illegittimi.

(g.f.)

L’Unione di Comuni dopo mesi 
di sofferenze è entrata in coma

Il Parco è sul lastrico. E Mario 
Tozzi arriva a ipotizzarne la 
chiusura: “Meglio niente che 
una riserva regionale” dice. 
Con i suoi colleghi il presiden-
te usa parola “dramma”. 
La situazione è questa: è 
dall’anno della sua istituzio-
ne, da 14 dunque, che tutti, a 
destra, al centro e a sinistra, 
valutano insufficienti - e a vol-
te anche mal spese, ma que-
sto in parte è un altro discorso 
- le risorse a disposizione del 
Parco nazionale dell’Arci-
pelago toscano. I 23 Parchi 
nazionali hanno complessi-
vamente ricevuto dallo Stato, 
in passato, circa 52 milioni di 
euro l'anno. Chi li guida parla 
di un caffè per ogni italiano. 
Ma stavolta il caffè si è ristret-
to: la cifra è stata dimezzata, 
si parla di 30 milioni nel 2011. 
Dunque l’ente dovrà dimez-
zare i suoi costi, ma la cosa 
non è affatto semplice, anzi 
sembra impossibile. I presi-
denti dei Parchi si sono appel-
lati al presidente della Repub-
blica: “Una cifra già tanto bas-
sa – hanno scritto a Giorgio 
Napolitano - comporterà in 
concreto, come ha giusta-
mente fatto presente il mini-
stro dell'Ambiente, l'impos-
sibilità di far fronte ad adempi-
menti obbligatori quali il paga-
mento degli stipendi del per-
sonale, degli affitti delle sedi, 
della benzina per la vigilanza 
del Corpo forestale dello Sta-
to, della prevenzione degli in-
cendi. Quindi sono arrivati al 
punto di minacciare le dimis-
sioni in massa. Proviamo a fa-
re due conti. Il Parco di via Gu-
errazzi (oggi dell’Enfola) ha ri-
cevuto finora circa 2 milioni di 
euro l’anno. “Un budget già di 
per sé insufficiente a consen-
tirci di lavorare al meglio – fa 
presente Tozzi - Se tale stan-
ziamento fosse ridotto della 
metà, non ci resterebbe altro 
da fare che chiudere metà del-
le aree protette, o abbando-
narle a se stesse". Gli stipen-
di dei 23 dipendenti oggi as-
sorbono circa i due terzi del bi-
lancio. "Con un milione l’anno 
a disposizione - dice Tozzi - 
avrei a stento i soldi per pa-
garli: dovrei rinunciare alla 
manutenzione delle attrezza-
ture, dei mezzi, del sistema ra-
dar, forse non riuscirei nem-
meno a pagare la benzina del-
le auto. Evidentemente, o 

Il Parco è sul lastrico: rischia l’estinzione

non c’è consapevolezza dei 
costi di gestione del patrimo-
nio ambientale, o si vuole, in 
prospettiva, dare mano libera 
alla speculazione". Intanto il 
Parco pensa a un ticket per vi-
sitare Montecristo. Da con-
cordare con il Comune di Por-
toferraio, entro il cui territorio 
l’isola ricade. Il suo costo, ha 
spiegato Tozzi, "potrà variare 
da 10 a 50 euro, e saranno 
esentate dal pagarlo le perso-
ne residenti nell’area del-
l’arcipelago, le scuole, e gli ap-
partenenti a fasce sociali disa-
giate. Ma per tutti gli altri sarà 
obbligatorio. “Il ministro Tre-
monti - ha aggiunto - ci ha pu-
re suggerito di imporlo più al-
to, 100 o 200 euro, ma noi 
non lo riteniamo opportuno”. 
Tozzi ha poi parlato di un “pro-
babile ritocco” al ticket che 
già si paga per entrare a Pia-
nosa: “Da 6 euro vorremmo 
passare a 10”. Ma non sono 
misure legate alle sforbiciate 
imposte dalla manovra finan-
ziaria. Per quella i rimedi so-
no drastici. Lo stesso Tozzi li 
riassume in un’alternativa – 
appunto – drammatica. “O il 
Parco chiude, ma questa è 
l’ipotesi meno realizzabile, o 
licenzia la metà dei dipenden-
ti, ma pure questo mi sembra 
difficile, oppure forse il dise-

gno che c’è dietro è quello di 
volerlo regionalizzare. E que-
sto è peggio della chiusura”. 
Un giudizio che non condivide 
per esempio Yuri Tiberto, con-
sigliere del Parco e delegato 
del Comune di Campo per le 
questioni ambientali. “Tozzi 
mette in guardia dalla trasfor-
mazione in parco regionale – 
dice Tiberto: - i parchi regio-
nali invece hanno molti più sol-
di e molti meno vincoli buro-
cratici e funzionano molto me-
glio dei parchi nazionali, per-
ché in questi bisogna con-
frontarsi con Roma con la con-
seguenza che i tempi si dila-
tano in maniera mostruosa”. 
Ora il mondo ambientalista, e 
parte di quello politico, sono 
al lavoro per cercare di ridurre 
i tagli, o se possibile eliminar-
li. Se va bene – se il tentativo 
va a buon fine, e non è detto – 
si torna alla situazione di un 
anno fa. Quando il Parco era 
considerato da molti incapa-
ce di incidere e fare qualcosa 
di buono per l’isola. Qualcosa 
che non fosse solo un elenco 
di no. Per questo tanti si chie-
dono, anche pubblicamente. 
Ma un parco così, l’Elba se lo 
può permettere?  

(Ri.Bla.)

Sono nove i ragazzi da 100 al-
la maturità nelle scuole supe-
riori elbane. Tre di loro addi-
rittura con la lode. Un bel ri-
sultato per gli studenti 
dell'isola visto che i respinti 
sono stati solo due su un tota-
le di 124 studenti coinvolti 
all'Isis Foresi e 69 all'Itc Cer-
boni.  A raggiungere i risultati 
migliori con 100 e lode Elena 
Todella al classico, Lorenzo 
Dini allo scientifico e Enrico 
Lupi a ragioneria. Gli altri 100 
sono di Lisa Mazzei (della 5a 
Erica), Oliver Baldacchino 
(5c scientifico), Davide Sco-
gnamiglio (5a scientifico) e 
ben tre alunni della 5b dello 
scientifico: Joy Maxime Luisa 
Angeli, Mara Berti e Ilaria Pa-
truno. Per tutti una grande 
soddisfazione. Soprattutto 
per chi, alla fine delle prove 
scritte e dell'orale, si è visto at-
tribuire anche la lode, anche 
grazie ai propri elaborati - le 
così dette tesine - di indubbio 

Ragazzi da record nelle scuole elbane: nove i 100
Per tre di loro arriva anche la lode grazie a esami brillanti e tesine originali

valore. Lorenzo Dini ha pre-
sentato un lavoro incentrato 
sulla tendenza all'unifica-
zione nella mente umana, 
una riflessione tra filosofia e 
fisica, le sue materie preferi-
te, di grande attualità. 
«Ero un po' nervoso per 
l'esame - racconta - è il primo 
vero esame che affrontiamo 
nella vita. Dopo le prime due 
prove, però, mi sono tran-
quillizzato». Lorenzo, ap-
passionato di karate e 
tutt'altro che un ragazzo solo 
casa e scuola, ha già deciso 
di iscriversi alla facoltà di Fisi-
ca a Pisa. Ha invece idee an-
cora confuse sul proprio futu-
ro scolastico Elena Todella. 
La studentessa del classico 
ha portato all'esame una rein-
terpretazione in chiave mo-
derna della Divina Comme-
dia: si è vestita dei panni di 
Dante per raccontare dove il 
sommo poeta avrebbe inse-
rito personaggi storici vissuti 

dopo di lui come Galileo o Fo-
scolo. Un lavoro che ha col-
pito la commissione esami-
natrice che ha premiato 
l'alunna, peraltro una piani-
sta in procinto di tentare 
l'esame per l'ingresso al con-
servatorio da privatista, asse-
gnandole anche la lode. 
E non poteva non essere co-
sì anche per Enrico Lupi, lo 
studente di ragioneria che 
già lo scorso anno fece par-
lare di sé per la pagella più 
bella della Toscana: tutti 10. Il 
100 e lode se lo è meritato 
per una carriera scolastica 
brillante e per prove eccel-
lenti coronate da una tesina 
sulla crisi economica mon-
diale partendo dall'analisi del-
la crisi greca. 
Un esame, il suo, vissuto con 
timore e con grande emozio-
ne. Il suo futuro? Enrico ha 
sempre avuto le idee chiare: 
andrà a Economia e Com-
mercio.

Claudio Della Lucia

Riccardo Nencini



BENEFICENZA

da Porto Azzurro

In qualità di persona che si è 
impegnata nelle amministra-
zioni che governano il territo-
rio isolano e di cittadina che vi 
vive, mi preme intervenire su 
un argomento che, se pur rite-
nuto marginale nella sensibi-
lità di molti, a mio parere con-
tribuisce ad esprimere il gra-
do di rispondenza al progres-
so civile e culturale: la situa-
zione degli animali di proprie-
tà e randagi. Dopo un iter du-
plice di decine di anni si è arri-
vati alla possibilità di concre-
tizzare la costruzione del cani-
le comprensoriale: chiedo 
all’Ammini-strazione Comu-
nale di Capoliveri di conclu-
dere questo iter e di prendersi 
la responsabilità, e il merito o 
il demerito, di mettere la paro-
la fine a questa penosa que-
relle.   Non ci sono più scuse: 
o si vuole il canile lì a colle Re-
ciso e si ha il coraggio di affer-

mare che il disturbo alle per-
sone e alle attività è cosa alea-
toria e inesistente, anche a 
detta di tutti i tecnici che si so-
no interessati del problema, 
oppure si dice che il canile 
all’Elba non ci sarà più perché 
la perdita dei finanziamenti e 
il ricominciare un nuovo iter e 
di un nuovo progetto non è co-
sa concretamente possibile.  
Saremo per i turisti sensibili al 
problema un luogo da terzo 
mondo, un luogo da evitare 
perché non si fa carico del be-
nessere degli animali, di quel 
minimo di attenzione che por-
ta a togliere dalla strada un ca-
ne abbandonato, un cane feri-
to, un animale che ha bisogno 
di cure. Saremo l’ennesima 
sconfitta per gli elbani che 
hanno senso civico e voglio-
no dimostrarlo anche con la 
realizzazione del canile com-
prensoriale.   

Milena Briano

In memoria di Pompeo Mon-
fardini i nipoti Francesco, 
Gabriel, Serena, Benedet-
ta, Andrea e Paolo hanno 
donato € 300 all’Arcicon-
fraternita del SS. Sacra-
mento.

Lettera dei Sindaci alla 
Regione

Facendo seguito all’in-
contro del 22 luglio ’10 e con-
fermando quanto piu’ volte 
sostenuto in analoghi incon-
tri con il precedente asses-
sore Riccardo Conti , le 
Amministrazioni elbane 
Ribadiscono  in particolare :
- che il concetto della conti-
nuità territoriale è rivolto a 
promuovere anche lo svi-
luppo socioeconomico delle 
piccole isole e che quindi è 
necessaria una  politica ta-
riffaria dei trasporti che ga-
rantisca la competitività del-
le aziende locali nei loro ri-
spettivi mercati e favorisca 
lo sviluppo turistico con par-
ticolare attenzione al turi-
smo di bassa stagione e di 
permanenza breve ;
- che tale  principio dovreb-
be guidare tutte le politiche 

Toremar verso la privatizzazione
Non convince e non soddisfa l’incontro con l’assessore regionale Ceccobao

di gestione dei servizi di tra-
sporto  di primario interesse 
pubblico quali indubbiamen-
te sono quelli marittimi per le 
piccole isole. Ritengono quin-
di che nel processo di  priva-
tizzazione Toremar gli obiet-
tivi sopra enunciati debbano 
essere perseguiti con forza 
ed esplicitati nella stesura 
del bando con le forme tecni-
che consentite . In attuazio-
ne poi dell’affer-mato princi-
pio di continuità si evidenzia-
no, ancora una volta,  le se-
guenti esigenze del territorio 
insulare  
1) Riduzione della fascia ora-
ria di interruzione notturna 
del servizio di collegamento 
2) Particolari agevolazioni 
per servizi di interesse pub-
blico e sociale come 
- servizi sanitari
- trasporto rifiuti
- trasferte società sportive
- gite scolastiche istituti locali

Nell’esprimere fiducia che 
con le procedure che ver-
ranno seguite per l’affida-
mento del servizio la Regio-
ne presterà la dovuta atten-
zione alle specifiche  esi-
genze di mobilità delle co-
munità insulari e anche di 
crescita del sistema econo-
mico e produttivo , che sta 
attraversando un momento 
particolarmente difficile, le 
Amministrazioni locali riba-
discono la loro disponibilità 
ad ogni forma di collabora-
zione.
Questo è il documento che, 
approvato da tutti i Sindaci, 
è stato trasmesso dal Pre-
sidente dell’Unione di Co-
muni Ing. Claudio della Lu-
cia all’Assessore provincia-
le ai trasporti Piero Nocchi 
che lo ha inoltrato, con il pa-
rere favorevole della Pro-
vincia,  alla Regione Tosca-
na. 

E’ arrivata via mare qualche giorno fa, trainata da un rimorchiatore, la struttura che servirà da 
contenitore per il prolungamento del molo foraneo di Porto Azzurro. 
L’opera, che ha avuto un travagliato percorso fin dall’assegnazione dell’appalto da parte del 
Genio civile delle Opere marittime, è adesso 
gestita dalla ditta Sales che ha predisposto du-
rante tutto l’inverno scorso le opere prepara-
torie alla sua realizzazione conclusiva. 
La struttura, lunga 27 metri e larga 12, per una 
profondità di 8 metri e mezzo, sarà quella defi-
nitiva del prolungamento del molo, che dovrà 
poi essere completata con la posa in opera di 
una scogliera frangiflutti sul retro. “I lavori si 
fermeranno nel giro di pochi giorni – ci ha det-
to il vicesindaco di Porto Azzurro Angelo Banfi 
- sia per permettere un assestamento del nuo-
vo braccio di molo, sia per non intralciare la 
balneabilità della spiaggetta retrostante e la fruibilità del nostro approdo turistico”.  Fra l’altro, 
sono stati definitivamente rimossi dal vecchio molo tutti i residui di cantiere della prima ditta ap-
paltatrice, “I lavori riprenderanno ai primi di ottobre con le opere di completamento – ha con-
cluso Banfi – la direzione lavori conta di completare l’opera entro la prossima primavera”. 

Ecco come sarà il nuovo molo

Non ci ha entusiasmato, anzi ci ha deluso e non poco, l’incontro che il nuovo Assessore regio-
nale ai trasporti, Luca Ceccobao, ha avuto giovedì 22 con gli Amministratori locali nella sede del-
la Provincia a Portoferraio. Alla richiesta dei Sindaci Peria e Alessi e del Vice Sindaco di Capoli-
veri Della Lucia di un coinvolgimento delle Amministrazioni locali nella stesura del bando di ga-
ra per la privatizzazione del servizio marittimo, la risposta dell’Assessore è stata che il procedi-
mento per la formazione di un bando di gara è “top secret”, coperto da una sorta di “segreto 
istruttorio”. Non sappiamo chi abbia messo in testa all’Assessore Ceccobao una simile idea. A 
noi risulta che un bando di gara è un atto amministrativo alla cui preparazione il Soggetto pub-
blico che lo indice può tranquillamente (e legittimamente)  far partecipare altri Soggetti pubblici 
(in questo caso i Comuni interessati) o privati (ad esempio Organizzazioni Sindacali o Associa-
zioni di categoria). Nel caso specifico poi si tratta di una gara che ha per oggetto l’affidamento di 
un servizio pubblico di interesse economico generale e quindi una partecipazione delle rappre-
sentanze territoriali appare quanto mai opportuna.  Il precedente Assessore Riccardo Conti 
aveva più volte preso impegno a dare ascolto alle Istituzioni locali e alle Associazioni economi-
che, impegno che è stato anche ufficializzato nella premessa della delibera della Giunta regio-
nale n°1038 del dicembre dello scorso anno contenente”indirizzi per la procedura di privatizza-
zione e di affidamento dei servizi di cabotaggio marittimo” laddove si afferma appunto la dispo-
nibilità della Regione ad acquisire ulteriori contributi  ”anche mediante il confronto con le Istitu-
zioni territoriali e sociali”.
Ad oggi tale confronto non c’è stato. Alla fine, bontà sua, l’Assessore ha autorizzato gli Ammini-
stratori ad  inviare, nel giro di pochi giorni, un documento contenente l’indicazione di eventuali 
proposte integrative. Sappiamo che le proposte sono state rapidamente inviate (ne diamo noti-
zia in questa stessa pagina); attendiamo di conoscerne la sorte.
Gli Amministratori presenti hanno sottolineato la necessità che il futuro concessionario del ser-
vizio attui una politica tariffaria che, oltre ad agevolare i residenti, consenta alle isole toscane di 
essere competitive con altre località turistiche del continente. Anche le tariffe della Toremar, in 
questi ultimi anni, hanno contribuito a scoraggiare soggiorni di breve durata.
La risposta dell’Assessore è stata che tutto sommato le tariffe praticate fino ad oggi da Toremar 
non sono proibitive; sono sempre state inferiori a quelle della Moby Lines. Si è dimenticato di di-
re che la Toremar ha sempre beneficiato di contributi statali. Per il 2010 il sostegno pubblico, del-

lo Stato e della Regione, ammonta complessivamente a 16 milioni di euro. Ha poi tenuto a pre-
cisare che abbassare le tariffe potrebbe farci incappare in una impugnativa della procedura di af-
fidamento del servizio da parte dell’Unione europea per “concorrenza sleale”.
Una clamorosa “bufala” che va ad aggiungersi alle altre due che abbiamo sentito da quando si è 
cominciato a parlare di privatizzazione della Tirrenia e delle Compagnie regionali. La prima  con-
fezionata dal Ministro Matteoli quando dichiarava che l’Unione europea era contraria alla priva-
tizzazione separata delle Società regionali, al così detto “spezzatino”; la seconda vendutaci an-
che dalla Regione, allorquando si sosteneva che la privatizzazione doveva essere fatta al 
100% ( vendita del capitale societario e appalto del servizio ). Si è scoperto poi che l’Europa non 
era contraria alla vendita separata delle Società regionali collegate alla Tirrenia e che la gestio-
ne del servizio può essere affidata oltre che a Società private, anche a Società miste, pubbli-
co/private, e addirittura, in particolare condizioni economiche,sociali e ambientali, a Società in-
teramente pubbliche. La verità è che all’Europa non interessa affatto entrare nel merito delle po-
litiche tariffarie praticate da chi ha l’onere di garantire un servizio pubblico per la cui gestione sia-
no necessari aiuti da parte dello Stato o di altro Ente pubblico. In altre parole, se la Toremar 
avesse deciso quest’anno, data la situazione di forte crisi del turismo, di non applicare le tariffe 

Stop alla polverizzazione degli scali aeroportuali. La filosofia è questa, e ci sarebbe anche la Pila 
fra i 24 aeroporti (la metà di quelli in funzione) che dovranno essere chiusi o che saranno ridimen-
sionati.  Lo scrive Il Sole-24 Ore: si tratta di scali che hanno un bacino di traffico insufficiente o dei 
vincoli infrastrutturali che sono 
insuperabili. Questi aeroporti 
non potranno più avere dallo 
Stato sostegni finanziari e si do-
vrà promouovere lo spostamen-
to del traffico su scali più effi-
cienti. Tra i nomi delle "vittime" 
citate dal Sole ci sono Brescia 
Montichiari, Cuneo, Foggia, 
Ciampino. Dieci scali sono, inve-
ce, recuperabili, tra questi ci so-
no il nuovo aeroporto di Viterbo. 
Sono le cosiddette "riserve pri-
marie di capacità del Sistema”. 
E lo scalo della terza isola 
d'Italia non può non essere con-
siderato da salvare. Questa sa-
rebbe la "serie B".  
Ad essere considerati strategici comunque sono solo 14 scali e guadagnano un posto in serie A. 
In testa ci sono: Fiumicino, Malpensa e Venezia, intorno a questi tre si dovrà costruire la strategia 
di sviluppo del Paese.   
In sintesi dal piano emerge che si deve dire addio all'era del proliferare spontaneo di scali, ades-
so si deve fare sistema a livello nazionale e di macro-aree. Non solo, al 2030 è previsto un forte 
aumento del traffico. Si dovrebbe passare dai 130 milioni di passeggeri attuali ad un traffico tra 
243 e 295 milioni con crescite comprese tra l'87% e il 127%. Si tratta, quindi, di un potenziale mol-
to importante che l'Italia rischia di perdersi qualora non venisse adeguata la capacità dei nostri ae-
roporti più importanti.

Il piano ENAC chiude gli scali minori:anche La Pila?
Canile elbano, 
ora il Comune 

non ha più scuse

continua in sesta pagina

Il Parco minerario punta a 30mila visitatori
Il Parco Minerario dell'Isola d'Elba dai primi di luglio è partito con  una nuova serie di escursioni al-
le miniere di Rio Marina: in particolare sarà possibile visitare il caratteristico laghetto rosso del 
cantiere "Le Conche".   Questa nuova opportunità permetterà un incremento delle già tante visite 
che ci sono state in questi primi mesi del 2010. I dati registrati hanno dimostrato come i turisti sia-
no in aumento del 15% rispetto alle presenze della passata stagione.  Nel 2009 la stagione si era 
conclusa con quasi 25mila visitatori. Un numero piuttosto importante che ora può essere tran-
quillamente superato. I gestori infatti sperano di toccare quota 30mila e il maggiore afflusso la-
scia ben sperare per il raggiungimento di questo traguardo.    La nuova escursione partirà tutti i 
giorni alle 11 dal centro storico di Rio Marina per raggiungere l'affascinante laghetto rosso a bor-
do di un minibus. Il prezzo del biglietto, comprensivo di ingresso al Museo dei minerali e dell'arte 
mineraria, è di 11 euro mentre il ridotto è di 9. Per poter prendere parte alle escursioni è necessa-
ria la prenotazione che si può effettuare telefonando al numero 0586/962088.

Inaugurato il nuovo pontile di Cavo
Un intero paese in festa per l'inaugurazione del nuovo pontile di Cavo. L'infrastruttura dell’Autorità Portuale di Piombino, oltre allo 
scalo dell’aliscafo, da qualche settimana ospita anche la linea low cost della Moby, aprendo un vero e proprio terzo accesso per 
l’isola dal continente. “Una struttura importante per i collegamenti – ci ha detto Francesco Bosi, sindaco di Rio Marina - qui viviamo 
in un’isola e come tale meno isolati siamo e meglio è. Si tratta poi del completamento di opere importanti che riguardano Cavo, 
come il ripascimento della spiaggia ed il rifacimento del lungomare. Siamo grati per questo all’Autorità Portuale ma anche 
all’armatore di Moby che ha creduto in questa linea”.  “Il nuovo scalo viene a potenziare il settore orientale dell’Elba – ha aggiunto 
Luciano Guerrieri, presidente dell’Autorità Portuale di Piombino - noi pensiamo, e come noi la pensano anche tutti i sindaci elbani 
con i quali abbiamo fatto un accordo, che non sia da potenziare e riqualificare soltanto Portoferraio, ma anche Cavo e Rio Marina, 
che sono due porti altrettanto importanti”.   L’inaugurazione è stata un vero e proprio momento di festa, con tanto di taglio del 
nastro, benedizione del parroco don Leonardo Biancalani, esecuzione dell’inno nazionale e sventolio di bandierine tricolori. 
Presenti tutte le autorità civili e militari: oltre ai vertici del Comune di Rio Marina e dell’Autorità Portuale, anche il vicepresidente del 
Consiglio Regionale della Toscana, Giuliano Fedeli. Presente soprattutto tutta la cittadinanza di Cavo, con un eloquente 
striscione: “La nave non si tocca, W il porto”, in risposta alla raccolta di firme contraria alla nuova struttura di qualche giorno fa. 
“Stavolta la comunità di Cavo non ha tardato a farsi sentire – ha sottolineato Paola Mancuso, segretaria generale dell’Autorità 
Portuale di Piombino – tanto che ci si chiede se ci fossero davvero queste firme di protesta. Al minimo sentore di polemica, o di 
rischio di perdere questi benefici da tanto attesi, il paese ha risposto con una mobilitazione generale che questa volta ci conforta 
davvero, facendoci capire di aver fatto la scelta giusta”.  La risposta più importante alle polemiche arriva comunque dal traffico di 
auto e passeggeri che usufruisce del nuovo collegamento, già tutto esaurito fino a settembre: un afflusso che non ha avuto 
ripercussioni particolari sulla logistica della frazione riese.   “Il piazzale di imbarco adesso è finalmente operativo – ha concluso 
Paola Mancuso – la strada di accesso e il pre imbarco hanno già superato dei test di afflusso molto significativi in questi fine 
settimana decisamente caldi, ci sembra quindi che tutto funzioni per il meglio”.
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TACCUINO DEL CRONISTA
"Il giorno 26 giugno u.s. si so-
no uniti in matrimonio Beatri-
ce Simoni, nostra conterra-
nea di Capoliveri e Filippo Vol-
poni, fiorentino di nascita ma 
elbano di adozione.

La cerimonia si è svolta nella 
splendida cornice della pieve 
romanica di S. Stefano dove 
Don Francesco ha celebrato 
con elegante sobrietà, in li-
nea con il contesto, davanti ai 
parenti ed agli amici degli spo-
si che poi hanno festeggiato 
in riva al mare presso l'Hotel 
Hermitage. Ai genitori degli 
sposi Gloria Figaia e Bene-
detto Simoni, Silvana e Ve-
nanzio Volponi gli auguri più 
sentiti da parte della redazio-
ne”

Il 1° luglio si è svolto al campo 
sportivo delle Ghiaie, uno 
spettacolo di danza delle al-
lieve della Scuola “Elba Dan-
za” diretta da Maria Paola Go-
ri, che ha dato inizio alla mani-
festazione “ Maribilia Eventi 
2010”, organizzata dal Comu-
ne di Portoferraio e in partico-
lare dall’assessore alla cultu-
ra Antonella Giuzio, che ha 
definito lo spettacolo “un coc-
ktail frizzante,una perfetta mi-
scela”. Lo spettacolo che ha 
avuto molto successo, è sta-
to calorosamente applaudito 
dagli intervenuti. 

Sabato 3 luglio si è svolta al 
Park Hotel Napoleonico di 
San Martino, una serata dedi-
cata alle debuttanti. In passe-
rella, le ragazze che hanno in-
dossato abiti della Sartoria 
Francesca Genitori, si sono 
presentate, con acconciature 
di “Elisir” e addobbi floreali di 
“Mjosotis”. Luisa Lanera è ri-
sultata vincitrice del concor-
so per l’abito migliore a cui 
hanno partecipato 12 sarto-
rie. 

Nel quadro delle iniziative pro-
mosse dall’Amministrazione 
Comunale in collaborazione 
col Comitato Promotore del 
Premio Elba, giovedì 8 luglio 
alle ore 18 nella sala della 
Gran Guardia, è stata pre-
sentata la scrittrice Silvia 
Avallone, autrice del roman-
zo “Acciaio”.

Nell’udienza del Tribunale di 
Livorno del 7 luglio, l’ar-
chitetto Elisabetta Coltelli, 
presidente dell’Ordine degli 
Architetti e responsabile 
dell’ufficio tecnico comunale, 
è stata assolta dalle accuse 
di omissione di Atti d’ufficio e 
falso per la mancata esecu-
zione di un’ordinanza  del Co-
mune sulla ripulitura e ricali-
bratura del fosso della Ma-
donnina.

Lunedì 12 luglio alle ore 21 
nell’Auditorium all’aperto del-
la Linguella ha avuto luogo la 
presentazione del libro di Val-
berto Miliani “Armando Picchi 
uomo e campione” . Valberto 
Miliani ex addetto stampa e di-
rigente interista, aveva già 
scritto un volume su Picchi 
che era stato molto apprez-
zato dagli sportivi.

Nell’occasione della presen-
tazione del libro, Valberto Mi-
liani che era già stato creato-
re dell’Inter Club elbano ha in-
vitato gli interisti elbani a fare 
altrettanto.

Il 15 luglio è iniziata la mani-
festazione che prevedeva vi-
site guidate notturne. La pri-
ma visita guidata è stata al 
Museo archeologico della Lin-
guella con la proiezione di fil-
mati per ragazzi dal titolo 
“Cervetes, la necropoli etru-
sca della Banditaccia” e “ La 
felice famiglia De’ Nioliticis”. 
Infine a cura di Gioppetti,  “La 
creazione di un’attività con 
sabbia colorata di un fram-

mento di pavimentazione del-
la Villa romana della  Linguel-
la ”.

Il 16 luglio si è svolto un in-
contro nella sala consiliare 
del Comune, per discutere 
coi cittadini dei problemi rela-
tivi all’opportunità di utilizza-
re le nuove tecnologie.

L’incontro era stato promos-
so dal Comune in collabora-
zione  col Dipartimento di 
Scienze delle Comunicazioni 
dell’Università di Siena.

Il 16 luglio un violento incen-
dio ha danneggiato seria-
mente la pizzeria  “L’ombe-
lico del Mondo” in via Carduc-
ci. L’incendio è avvenuto per 
un corto circuito del condizio-
natore. Per fortuna i danni so-
no risultati limitati, anche gra-
zie all’intervento dei Vigili del 
fuoco. 

Lunedì 17 luglio sono entrati 
in vigore le nuove disposizio-
ni della  Giunta Peria per ri-
durre i disagi nel centro della 
città facilitando il transito per 
chi è in vacanza e per chi lavo-
ra. Per chi risiede anche solo 
in estate e lavora nel centro 
storico ci sono  più possibilità 
di transito. L’obiettivo è ridur-
re i disagi a chi in estate ha ne-
cessità di transitare nella zo-
na a traffico limitato. Le nuo-
ve disposizioni saranno vali-
de fino al termine dell’estate.

Fino al 31 luglio nella sala del-
la Gran Guardia si è svolta la 
mostra fotografica “Portofer-
raio la scoperta di una città” 
40 foto del nostro concittadi-
no Gianpiero Palmieri, che 
da molti anni vive in Emilia, a 
Modena. La mostra è stata 
inaugurata domenica 18 lu-
glio alla presenza dell’asses-
sore alla cultura Antonella 
Giuzio e dell’autore. In tale oc-
casione il professore Paolo 
Barbaro dell’Università di Par-
ma ha presentato il libro di 
Gianpiero Palmieri “Di sco-
vering Portoferraio, la sco-
perta di una citta”. 

Edizioni Artestampa di Mode-
na, con testi dello stesso Bar-
baro, di Gilberto Zacchè, di 
Marco Buttafuoco e di Giu-
seppe Massimo Battaglini.

La sera del 20 luglio, l’ar-
chitetto Alessandro Pastorelli 
ha tenuto una conferenza 
molto apprezzata dal pubbli-
co, nel museo archeologico 
della Linguella. L’architetto 
Pastorelli, ha esposto la sto-
ria della Villa romana della 
Linguella e i suoi aspetti ar-
cheologici e architettonici sof-
fermandosi in particolare su 
quel sito archeologico e dei 
possibili interventi per la sua 
conservazione e valorizza-
zione. 

 

Il 22 luglio alle ore 22 nel piaz-
zale del Centro culturale De 
Laugier è stato un concerto, a 
ingresso gratuito, del Sierra 
Leone e Refugee All Stars, 
per la serata inaugurale di 
Oltremare, la rassegna dedi-
cata alla musica e alla solida-
rietà. Molte le persone che vi 
hanno partecipato, applau-
dendo vivamente i bravi con-
certisti. 

Il 16 luglio, all’età di 68 anni è 
deceduto Athos Penco. 

Era persona molto conosciu-
ta e stimata che per molti anni 
era stato  impiegato all’ufficio 
anagrafe dove  eccelleva per 
la disponibilità e bontà. 

Lascia un profondo rimpianto 
nei molti amici e conoscenti. 
Ai familiari le più sentite con-
doglianze.

Una mostra mercato del “made in Elba”. 
La sta organizzando il Comune di Porto-
ferraio per “valorizzare tutto ciò che è 
produzione locale: artigianato, prodotti 
della terra, opere dell’arte e del-
l’ingegno”.  In occasione del Ferragosto 
e dei fuochi di artificio che si terranno co-
me sempre alla Linguella, il centro stori-
co della città medicea ospiterà quindi la 
prima mostra-mercato del Made in 
Elba. E l’Amministrazione, in collabora-
zione con l’Apt, metterà a disposizione 
dei partecipanti i Gazebo necessari alla 
manifestazione. Tutti gli interessati pos-
sono rivolgersi al Comune (0565 
937111) per prenotarsi e per informazioni. E' convocata inoltre una riunione organizzativa con 
tutti gli interessati nella sala consiliare del municipio di Portoferraio per il 3 agosto alle ore 18,30. 

Una mostra mercato del Made in Elba

“Riguardo alle attuali modalità di svolgimento del porta a porta per la raccolta dei rifiuti nel 
Centro Storico, presto vi saranno i cambiamenti annunciati; stiamo solo valutando insieme 
ad ESA i tempi concreti del cambiamento, comunque brevi, per avere la possibilità di 
informare i cittadini in maniera adeguata e per non intervenire nel periodo di più alta 
stagionalità, facendo quindi una partenza del nuovo sistema in un momento inevitabilmente 
problematico”. Lo ha dichiarato il sindaco Peria, che ha aggiunto: “Con ESA abbiamo 
individuato oltre trenta postazioni dove collocare le mini-isole ecologiche che trasformeranno 
il “porta a porta” in “punto a punto”. Il meccanismo, poi, sarà questo: i cittadini dovranno in 
alcuni orari ben definiti conferire i rifiuti nelle isole del proprio quartiere; al mattino gli addetti di 
ESA porteranno via i bidoni pieni, che andranno allo svuotamento ed al lavaggio e ne 
lasceranno di vuoti in uguale quantità. E’ quindi fondamentale che, da quando entrerà in 
vigore il sistema, i cittadini non lascino più i sacchetti lungo le vie, ma li conferiscano alle 
apposite isole. Si eviterà in questo modo, tra l’altro, la distruzione dei sacchetti da parte dei 
gabbiani, che è fonte quotidiana di problemi. Quando saremo prossimi all’entrata in vigore 
del nuovo sistema, con apposita ordinanza disciplineremo il tutto”.

Raccolta rifiuti in centro storico: dal "porta a porta" al "punto a punto"
Comune Informa

Come ogni anno, quest'anno anche nel mese di luglio, la Pubblica assistenza Croce Verde in 
collaborazione con il Comune di Portoferraio ha aperto sul viale delle Ghiaie un Punto medico 
avanzato per la sicurezza dei bagnanti.
"Il Pma - spiega la Pubblica assistenza -vuole essere una sicurezza per le centinaia di persone 
che affollano nel periodo estivo la spiaggia delle Ghiaie per l'intervento di primo soccorso. 
Alcuni dati dello scorso anno: solo nel mese di agosto, i volontari della Pubblica Assistenza 
hanno fatto un cospicuo numero di interventi: misurazione di pressione arteriosa, caduta sui 
sassi, svenimenti per il troppo caldo, medicazioni di punture di meduse, in tutto gli interventi 
sono stati circa 1.280, raccogliendo consensi di congratulazioni da tutti i bagnanti che 
frequentano la spiaggia delle Ghiaie. Per questo la Pubblica assistenza Croce Verde ha accolto 
con soddisfazione la proposta del Comune di Portoferraio di ripetere l'esperienza del 2009.

Punto medico avanzato sul Viale delle Ghiaie
Alla Gran Guardia le foto di Carlo Modesti

S'inaugura domenica 1 agosto alle 19 presso la Sala della Gran 
Guardia la mostra fotografica di Carlo Modesti.
Si tratta dell’anteprima di una mostra più ampia che si aprirà a 
Milano il 23 settembre presso la Galleria Antonia Jannone in 
corso Garibaldi.   
Per la prima volta in mostra le fotografie di Modesti, nato a Par-
ma, globe trotter con lunghi periodi di lavoro a Milano e Parigi: 
40 scatti di vario formato legati al tema del viaggio che non si 
propongono di cogliere semplicemente aspetti caratteristici o 
bellezze naturali ma piuttosto vogliono […] "abbracciare luoghi, 
persone, cose diverse, insolitamente comuni e comunemente 
insolite." […] "Nelle fotografie di Carlo Modesti vedi ambienti na-
turali dirottati, non annullati dall'attività umana. Ma il lavoro sul-
la natura che lui osserva è soprattutto il lavoro di costruzione 
del suo paesaggio interiore. Abbracciare con lo sguardo diven-
ta per lui conoscenza, introspezione, azione. Mai contempla-
zione. Carlo ha il dono di trovare senza dover cercare: è la se-
rendipity a innescare il meccanismo". (Luigi Settembrini) 
[…]"Carlo modesti ha avuto la fortuna d'essere stato liberato in 
giro per il mondo. Capita talvolta ai folletti. E gira, apparente-
mente senza meta, perchè, ed è ovvio, lo si dice sempre, il viag-
gio stesso è la vita. Lui però si riscatta dalla banalità del globe-
trotter perchè tutto gli succede come se rimanesse a casa..." 
(Philippe Daverio)  […]"momenti che non importa datare. Luo-
ghi che non importa nominare. Poichè qui l'aneddoto non è nul-
la, ma conta solo il sogno. Quello di Carlo Modesti nel suo pere-
grinare". (Marie-Francoise Leclère). 

Magie di una mini rassegna
 teatrale per ragazzi

Nell’ambito delle iniziative dedicate ai più piccoli promosse 
dall’assessorato per la cultura del Comune di Portoferraio è 
partita, da  martedì 27 luglio, "Magie d'estate", una mini 
rassegna teatrale dedicata ai ragazzi all’interno dei giardini 
delle Ghiaie.
Quattro appuntamenti per allietare i pomeriggi estivi di 
bambini e famiglie.
Spettacoli di burattini e pupazzi in baracca, piccole magie 
proposte da un grande mago e giocoliere, e per finire un 
pomeriggio dedicato all’arte circense della giocoleria 
dell’equilibrismo e dell’acrobatica in cui i bambini potranno 
cimentarsi e divertirsi alla scoperta in prima persona del 
mondo del circo.

Programma
Martedì 27 luglio 
Teatro Glug in “La grande sfida tra il riccio e la lepre” 
Spettacolo di burattini in baracca con animazione a vista.
Età: dai 3 anni 
Mercoledì 4 agosto
Mago Chico in “Cabriolet - quando la magia esce dagli 
schemi “
Spettacolo di magia e arte varia con coinvolgimento del 
pubblico
Età: dai 3anni
Mercoledì 11 agosto
Habanera Teatro in “Storie di Toscana” 
Burattini e pupazzi in baracca raccontano storie tipiche della 
Toscana
Età: dai 3 anni
Mercoledi 18 agosto
Giocolieri e dintorni in “Caro circo bus”
Coinvolgente e istruttivo laboratorio di piccolo circo sulla
giocoleria, l’equilibrismo e l’acrobatica
Età: dai 3 anni
Tutti gli spettacoli avranno inizio alle ore 17.30. L’ingresso è 
libero. 

Crisi Elba, campagna da 80mila euro dalla regione
La Regione Toscana, per cercare di raddrizzare una stagione che all’Elba è partita male, con ca-
li di presenze del 25% contro il + 3,9% registrato a livello regionale e forti flessioni anche nel 
commercio, ha deciso di finanziare con 80.000 euro la campagna pubblicitaria “last minute” di 
imminente avvio, che l'Azienda di Promozione turistica dell'Arcipelago, in accordo con la Pro-
vincia di Livorno e con gli operatori del settore, sta ultimando. «Nonostante i problemi di bilancio 
– spiega l'assessore regionale al turismo, Cristina Scaletti – abbiamo voluto raccogliere, così 
come avevamo promesso nel corso dei recenti incontri, le richieste che provenivano dagli ammi-
nistratori livornesi e dagli operatori del settore. Si tratta di un aiuto di carattere straordinario, che 
va necessariamente accompagnato ad una strategia complessiva che faccia leva sulla qualità 
delle proposte. Erogheremo oltre l'81% delle risorse necessarie a finanziare la campagna pro-
mozionale che uscirà a metà luglio e sarà ripresa a settembre. Uno dei nostri obiettivi è infatti 
quello di allungare la stagione oltre i mesi centrali dell'estate, e mi auguro che gli operatori sa-
pranno proporre pacchetti ad hoc, in grado di incontrare il favore dei turisti, migliorando l’offerta, 
così da presentarsi sui mercati più competitivi e sostenibili».  
Gli slogan scelti sono “Elba, l'isola che non finisce mai” e “Elba: il mare non è che l'inizio”. La 
campagna verrà pianificata sui media nazionali (quotidiani, periodici e radio) ma anche sul web, 
con foto e video e verrà veicolata anche attraverso una newsletter che sarà inviata in Olanda, 
Belgio, Germania, Svizzera e Austria: conterrà una serie di proposte di viaggio all'Elba e 
nell'Arcipelago toscano.  «Il progetto presentato - prosegue l'assessore Scaletti – è complessi-
vamente positivo perché fa leva sulla varietà della nostra offerta di mare, natura, storia, cultura, 
eventi e prodotti tipici. Si tratta di uno strumento importante ma non certo risolutivo: occorre 
quindi proseguire, accompagnando la campagna con proposte concrete e pacchetti di offerte di 
qualità. Quelle dell'Elba e dell'Arcipelago toscano, come spiega lo slogan scelto, non finiscono 
mai. Il compito che abbiamo di fronte è di farlo sapere e di reagire alla crisi, mantenendoci credi-
bili e competitivi».  I tecnici stanno lavorando alla redazione di pagine web dedicate, sulle quali 
inserire le offerte dell'intero panorama degli operatori turistici elbani. Lo sforzo di conquistare 
maggiore visibilità anche sul web sarà accompagnato dalla presenza delle pagine tematiche an-
che su www.turismo.intoscana.it, il portale unico del turismo in Toscana che vanta ogni giorno 
decine di migliaia di accessi.

L’Elba conquista 80mila voti ed entra nel Monopoly
Con quasi 80mila voti l’isola d’Elba ha conquistato un posto nel nuovo Monopoli. Un posto di 
rilievo, l’Elba è sesta, dopo Chieti, Reggio Calabria, Catanzaro, Barletta e Andria. La nuova 
edizione del gioco, che uscirà nel 2011, al posto del parco della Vittoria o vicolo Corto vede 
città, e paesi italiani. La terna che ha ricevuto più voti verde vede Chieti al primo posto con 
218.482 preferenze, seguita da Reggio Calabria e Catanzaro. Alto gradimento anche per 
l’Isola d’Elba che ha ricevuto 79.196 voti e si è piazzata tra Andria al quinto posto e Ascoli 
Piceno, al settimo. Insieme all’Elba sulla plancia del nuovo Monopoly anche un’altra Isola: 
Ischia e un’altra località di mare Toscana: Viareggio.  Non ci sono i grandi nomi del turismo 
italiano, come Roma e Venezia, ma la gara è stata presa sul serio da molti. Basti pensare che 
Milano, che aveva appena qualche migliaio di preferenze, ha recuperato fino al 16° posto 
dopo l’appello del sindaco in persona. Quello iniziato il 15 maggio e chiuso alla mezzanotte 
del 28 luglio è risultato un vero e proprio referendum popolare. Giovanni Lupi, promotore su 
Facebbok di una pagina a sostegno dell’iniziativa, ci racconta com’è nata l’idea. “Veramente -
dice Lupi-, ho letto su Tenews di questa possibilità e ho creduto che questo nonostante un 
gioco fosse anche  un’ opportunità per il territorio. La stagione non era ancora iniziata e 
avevamo un po’ di tempo da dedicare ad attività ludiche".   “L’Elba è stata brava e fortunata - 
aggiunge Lupi - questa è anche la dimostrazione che se si sta uniti si possono raggiungere 
risultati impensabili. L’Elba adesso è sul Monopoli, uno dei giochi più seguiti nel nostro paese, 
ha vinto una concorrenza agguerrita e deve ringraziare solo se stessa. Noi non abbiamo fatto 
altro che stimolare le persone ad impegnarsi per l’isola”. 



Prendere il baccalà, ridurlo a trance di circa dieci cm di lato, infarinare a sufficienza e friggere con olio 
abbondante e a fuoco vivace per quattro minuti. Una volta cotte, scolare le trance e posarle su carta da 
cucina.
Preparare la salsa con olio, aglio, peperoncino e origano facendo cuocere per pochi minuti, unire il 
baccalà e continuare la cottura ancora per quindici minuti e poi servire.
Buon appetito!

Baccalà alla trainiera
(per 4 persone)

400 gr di baccalà
400 gr di passata di pomodoro
50 gr di farina
uno spicchio d’aglio
un peperoncino
mezzo cucchiaino di origano
olio e sale q.b.

EBOMAR SRL 
Commercio prodotti petroliferi 

Bunkeraggi - Trasporti via terra e via mare 
Commercrcr io p

tel. 0586/886088 - fax 0586/884399
email ftgiulie@tin.it
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Al concerto della Filarmonica spunta Bocelli e suona
Serata speciale per i musi-
canti della filarmonica “Pietri” 
che si esibiva per la Calata a 
Portoferraio davanti al “Libra-
io”. Serata speciale anche 
per il numeroso pubblico che 
assisteva all’esi-bizione della 
banda elbana.  
E in mezzo alla gente, ad assi-
stere al concerto è stato scor-
to Andrea Bocelli con signo-
ra, interessato e divertito. 
Il grande cantante ha conti-
nuato ad applaudire ad ogni 
termine di pezzo ed ad assi-
stere per lungo tempo all’esi-
bizione dei musicanti entu-
siasmati dalla presenza di 
uno spettatore così autorevo-
le.
Quando poi è stato avvicina-
to da alcuni componenti del di-
rettivo della filarmonica, Bo-
celli ha semplicemente es-
presso soddisfazione nell’as-
coltare buona musica. E’ sta-
to invitato a passare dalla par-
te dei musicanti per le foto ri-
cordo e allora il famoso teno-
re si è messo di buon grado a 
disposizione, fra l’entusias-
mo generale.  

Il massimo però è stato quan-
do il tenore si è fatto recapi-
tare il proprio flauto e si è 
messo a suonare alcuni pez-
zi con la banda.
 L’incontro casuale con il te-
nore e l’apprezzamento e la 
stima dimostrata nei con-
fronti dei suonatori e del mae-
stro sono ovviamente per tut-
ti i componenti della “Pietri” 
motivo di grande soddisfa-
zione e il coronamento di 
una stagione estiva risultato 
di un inverno di sacrifici.  
Bocelli, oltre che essere un 

personaggio di fama davve-
ro internazionale e un gran-
de artista, con il suo atteg-
giamento disponibile e sem-
plice ha dimostrato di essere 
un uomo ricco di umanità e 
spirito. La fama - che spesso 
fa perdere il senso della real-
tà - non ha avuto su di lui al-
cun effetto negativo. 
Chi ha potuto essere presen-
te all’evento lo ringrazia di cu-
ore, anche di questo.
  

(da Tenews)

Regoli, “Il pittore volante” e Acqua dell’Elba: colori e profumi
Ancora una volta Acqua dell’Elba sostiene un pro-
getto artistico di alto valore, così come fa ormai da 
numerosi anni. Sarà inaugurata martedì 3 agosto, 
alle ore 21.30 presso la Sala Telemaco Signorini a 
Portoferraio, la mostra dei dipinti di Luciano Regoli 
dall’evocativo titolo “Il pittore volante e la nuova rac-
comandata con ricevuta di ritorno”, esposizione del-
la produzione migliore dell’artista che Acqua 
dell’Elba ha voluto sponsorizzare.
In questo evento la pittura e la musica si fondono in-
sieme, all’insegna del suo autore in una sintesi tra 
le varie esperienze artistiche: ritratti, soprattutto, 
ma anche piccole scene dove la luce e il colore coin-
volgono con emozione l’attenzione di ogni spetta-
tore. Un incontro quello tra il maestro Regoli e l’azienda profumiera Acqua dell’Elba destinato a 
lasciare un segno importante nel panorama artistico elbano, e non solo. 

di alta stagione non avremmo avuto di certo la visita di Ispettori europei. In applicazione 
dell’art.86, paragrafo 2, del Trattato fondativo dell’UE, che disciplina la materia dei così detti 
“aiuti di Stato”, la Commissione europea, tenuto conto di una ormai consolidata giurisprudenza 
della Corte di Giustizia , ha emanato la Decisione 2005/842/CE nella quale si legge che per evi-
tare “distorsioni ingiustificate della concorrenza” il corrispettivo da riconoscere al concessiona-
rio non deve essere superiore “a quanto necessario per coprire i costi sostenuti 
dall’Impresa....tenendo conto degli introiti nonché di un margine ragionevole di utile”. Rispettati 
questi criteri non c’è nulla da temere. Sventolare dunque lo spauracchio di una contestazione 
da parte dell’Unione europea è, lo ripetiamo, un’altra madornale “bufala”. Le determinazione 
delle tariffe, la loro eventuale differenziazione nei diversi periodi dell’anno e tra residenti e non 
residenti; in sostanza la politica tariffaria spetta solo ed esclusivamente al Soggetto pubblico 
che provvede alla aggiudicazione del servizio. Infelice è stato infine l’Assessore, quando ha 
chiesto agli Amministratori presenti quali impegni finanziari siano disposti ad assumere oltre a 
quelli presi dallo Stato e dalla Regione. A noi risulta che in Toscana, come nel resto d’Italia, i ser-
vizi di trasporto pubblico ( su ferrovia o su gomma) sono garantiti da trasferimenti dallo Stato al-
le Regioni, integrati anche da fondi regionali. I Comuni non ci mettono un euro, salvo che non 
chiedano servizi aggiuntivi. Secondo l’Assessore Ceccobao, invece,  i Comuni delle isole, per 
assicurarsi servizi di trasporto marittimo più efficienti,  dovrebbero in qualche modo contribuire. 
Mettere, in sostanza, le mani nelle tasche dei loro cittadini che, rispetto a quelli che vivono nel 
continente, già devono sopportare maggiori costi per la loro mobilità. Era la sua prima visita 
all’Elba. Evidentemente il Dr.Ceccobao, fresco di nomina, non si rende ancora conto di cosa si-
gnifichi vivere in un’isola; delle rinunce, delle difficoltà, dei sacrifici in termini economici, ma non 
solo, che comporta la condizione di insularità. Diamo tempo al tempo e speriamo che, prima o 
poi, riesca a comprendere e a “sintonizzarsi” meglio con  la Toscana insulare. 

(g.fratini)

dalla seconda

I Vincitori del Premio Barbiellini Amidei
Daniela Corneo, 32 anni, per la sezione 'carta stampa-
ta e nuovi media', e Francesco Paolelli, Tommaso Ro-
dano e Francesco Salvatore, rispettivamente 29, 25 e 
28 anni, per la sezione 'radio e televisione' sono i vinci-
tori della terza edizione del Premio giornalistico Ga-
spare Barbiellini Amidei, riservato a giovani giornalisti 
sotto i 35 anni. I loro lavori sono stati scelti da una giuria 
composta da nomi autorevoli del giornalismo e della 
cultura: tra gli altri Ferruccio de Bortoli, Gianni Riotta, 
Claudio Magris, Fulco Pratesi. La premiazione si tiene 
nello scenario della Fortezza Pisana di Marciana. 
Il premio, nato sotto l'Alto patronato del Presidente del-
la Repubblica, e' rivolto ai giovani impegnati nella pro-
fessione, per incoraggiare, si spiega in una nota, ''un 
giornalismo libero, innovativo e di qualita'''. Il tema che 
e' stato scelto per questa terza edizione e' 'Quando la 
natura si rivolta: la forza degli elementi, l'ambiente vio-
lato, le scelte per un pianeta migliore'. Corneo si e' ag-
giudicata il riconoscimento della giuria per l'articolo 'Un 
mondo a misura di reddito, reportage dalla Costa 
d'Avorio' pubblicato l'1 giugno del 2009 su Narcomafie. 
Paolelli, Rodano e Salvatore, sono stati invece premia-
ti per il servizio video 'Le case di Riano, una storia italiana', trasmesso il primo aprile di 
quest'anno su Reporter nuovo, testata della Scuola di giornalismo dell'universita' Luiss. 
Ai vincitori, oltre al premio in denaro, sara' consegnata anche una targa che riproduce un'opera 
inedita di Pietro Consagra, intitolata 'Elba'. Il Premio, promosso da familiari e giovani amici di 
Gaspare Barbiellini Amidei, ha avuto il patrocinio dell'Ordine nazionale dei giornalisti, 
dell'Ordine dei giornalisti del Lazio e della Fnsi. Alla serata, aperta da Federico Barbiellini Ami-
dei, del comitato promotore, partecipano numerosi ospiti. 


